
L o sciopero generale andrebbe fatto anche solo per la possi-
bilità che offre di dare voce, seppure per un attimo, a

persone diverse da quelle subappaltate un tanto a parola. Non
facce da reality show, ma persone reali riprese in un momento
della loro vita reale, che davanti alle telecamere e al microfono
sanno dire poche cose precise e vere. Praticamente l’esatto con-
trario della minestra riscaldata che passa ogni giorno il convento
televisivo. Persone che sanno spiegare perché sono in piazza,
come vivono e in che cosa credono. Bombardate tutti i giorni da
messaggi interessati e falsificati, hanno l’occasione di invertire la
comunicazione. Ma solo per qualche secondo. Poi i microfoni
tornano sotto il naso dei soliti noti della Casa di sua proprietà,
gli addetti ai lavori della sloganistica di regime. Così, dopo il
passaggio dei cortei e delle bandiere, i tg in versione ridotta si
sono preoccupati di farci sapere che Sandro Bondi ha definito
«patetici» gli scioperanti. Ma i milioni di lavoratori in lotta non
hanno risposto a Bondi neanche una parola, perché sono abitua-
ti a trattare direttamente con il titolare e non con la servitù.

L’OMBRELLO DI CHAMBERLAIN
fronte del video Maria Novella Oppo

La servitù
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In ginocchio da te. Giornalista: «Lei
cosa pensa di Berlusconi?». Risposta:
«Uno dei protagonisti della politica

mondiale. Il solo leader democratico
che abbia il carisma per legare la
gente alle istituzioni attraverso la sua

persona». Antonio Martusciello,
sottosegretario all’Ambiente,
Il Giornale, 29 novembre 2004

Fa la spesa, non paga
Lo fermano e l’anziano
muore di crepacuore

Lo scrittore italiano premiato in Spagna

ROMA Romano Prodi sale sul Col-
le «in rappresen-
tanza dei partiti di
opposizione» riu-
niti nell’Alleanza.
A Ciampi espri-
me «preoccupa-
zione» per «lo sta-
to dell’economia
italiana, le difficol-
tà del Sud, il disa-
gio delle fami-
glie».

Ma anche il timore di un blitz
della maggioranza per cambiare

la legge elettorale e la par condicio
poco prima delle
urne.

Il Professore a
Roma ha ripreso
l’azione politica in
una triplice direzio-
ne: la proposta poli-
tica; la presenza in
piazza al corteo
contro la Finanzia-
ria; il dialogo istitu-

zionale.
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Firenze

Pasquale Cascella

È partita la grande sfida. Che può
risultare più vicina di quanto non
appaia. Che Silvio Berlusconi pensi
«tutto il male possibile» del suo an-
tagonista è scontato. Che non riesca
a dissimulare il fastidio neppure in
una sede internazionale, è però indi-
ce che le critiche e la stessa iniziati-
va di Romano Prodi di salire al Qui-
rinale hanno colpito nel segno.
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Oreste Pivetta

MILANO Giornata particolare. Non
è stata soltanto la giornata dello
sciopero, lo sciopero di milioni di
lavoratori che lungo la penisola han-
no deciso di manifestare le loro con-
trarietà e le loro preoccupazioni,
dei tanti cartelli e dei tanti striscioni
che in corteo raccontavano di crisi
industriali, di tagli ai servizi, di rifor-
me che investono a rovescio (ad
esempio della scuola privata e della
sanità privata). È stata anche la gior-
nata di Prodi, che riprende in mano
la politica italiana, e della compa-
gnia Bondi, Cicchitto, Brunetta più
qualcun altro che chiudono gli oc-
chi e sognano le loro verità, qualcu-
no più sognatore degli altri come la
portavoce azzurra, Bertolini.
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Opposizione

L’ItaliahadettonoaBerlusconi
Da Palermo a Bolzano fabbriche e uffici chiusi. L’adesione allo sciopero generale ha superato l’80%
Centinaia di migliaia nelle piazze contro la stangata della finanziaria e l’imbroglio delle tasse tagliate
Pezzotta: questa una manovra eversiva. Opposizione in corteo: è un disastro, questo paese è da rifare

I sondaggi vanno male, gli alleati scalpitano: Berlusconi è tentato di giocare il tutto per tutto

E adesso il premier pensa
alle elezioni anticipate

Antonio Tabucchi
Antonio Tabucchi ha ricevuto ieri a Madrid
il premio «Francisco Cerecedo» per la sua
opera di scrittore ma anche per gli articoli su
El Paìs, l’Unità e il Manifesto. Questo è il
testo del discorso tenuto durante la cerimonia

L a libertà di parola è direttamente
proporzionale alla democrazia. Ti-

pico di ogni totalitarismo è il controllo
dell’informazione e la sottomissione del-
la parola libera. Lo sanno bene due Paesi
come l’Italia e la Spagna che hanno vissu-
to due lunghissimi periodi di dittatura.
Oggi la nostra Europa è una vasta comu-
nione di Paesi nei quali la parola libera,
l’informazione libera, sono l’essenza stes-
sa dei valori democratici sui quali la Car-
ta dell’Europa si basa. Con la clamorosa
eccezione dell’Italia.
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Folle di lavoratori nelle piazze d’Italia: un momento della manifestazione di Firenze a piazza Strozzi Dario Orlandi

LA FORZA
DELLA

RAGIONE
Bruno Ugolini

UN ALTRO
PAESE

È POSSIBILE
Gugliemo Epifani

L’edizione straordinaria de l’Unità tra i manifestanti di Bologna

V errebbe voglia di scrivere che
ci vorrebbe davvero un «Pat-

to per l’Italia». Senza alcun riferi-
mento a passate esperienze, del re-
sto finite nei cassetti di Palazzo Chi-
gi. Alludiamo a miserandi tentativi
che hanno solo dimostrato come
sia lontana dalla cultura del centro-
destra la possibilità di costruire, se
non una concertazione, almeno un
dialogo con le più importanti parti
sociali, sui problemi assillanti del
Paese. Era proprio di un patto, di
un possibile progetto innovatore
che parlavano ieri le piazze di tutta
Italia, stanche di promesse demago-
giche, di una disgregazione sociale
che mette tutti contro tutti.
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M algrado i goffi tentativi opera-
ti dal governo e da qualche

organo di informazione che lo fian-
cheggia, l’andamento dello sciopero, la
forza delle manifestazioni hanno dimo-
strato sostanzialmente tre cose.
La prima. Che esiste un altro Paese,
probabilmente maggioritario, fatto da
lavoratori, giovani, pensionati, anzia-
ni, famiglie intere che comprende e
condivide come la questione centrale
che sta di fronte al futuro comune è
quella dello sviluppo, della crescita e
del lavoro. E che ha anche capito come
questo è ed è stato il punto più debole
e fallimentare dell’azione di governo
di tutta questa fase della legislatura.
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Prodi sale al Quirinale e dice:
presidente, il Paese sta morendo
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